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INTRODUZIONE ALL’ECONOMIA 
(fonte: https://stefanomonteleone.files.wordpress.com/2014/07/introduzione-alleconomia.pdf) 
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BISOGNO : Stato di disagio, di insoddisfazione che una persona vuole eliminare  

 
CARATTERISTICHE DEI BISOGNI: i bisogni sono:  
 

 ILLIMITATI (i bisogni non finiscono mai; dopo aver soddisfatto il mio bisogno di mangiare, 
si presenta il bisogno di bere, dopo ho bisogno del dolce, dopo ho bisogno del caffè …) 
VARIABILI (i bisogni cambiano da persona a persona, da età ad età, a seconda del tempo, 
dell’ambiente in cui uno vive …)  

  

 TEMPORANEAMENTE SAZIABILI O RISORGENTI (spesso i bisogni dopo averli 
soddisfatti si ripresentano: Ho mangiato? Il bisogno di mangiare “risorge” dopo qualche ora 
… Ho comprato un’automobile nuova? Il bisogno di avere un’automobile nuova si 
ripresenta dopo qualche anno …)  

 
 
CLASSIFICAZIONE DEI BISOGNI:  
 
- a seconda dell’importanza:  
 

 PRIMARI (bisogni che devono essere assolutamente soddisfatti per restare in vita: bisogno 
di dormire, bisogno di mangiare …)  

 SECONDARI (bisogni che possono anche non essere soddisfatti, ma che se si riescono a 
soddisfare,migliora la qualità della propria vita: bisogno di avere un’auto)  

 VOLUTTUARI (bisogni che è superfluo soddisfare: bisogno di avere una Ferrari)  
 
 

- a seconda dei soggetti che sentono il bisogno:  
 

 INDIVIDUALI (bisogni percepiti dal singolo individuo: bisogno di mangiare)  

 COLLETTIVI (bisogni sentiti da una collettività di persone: bisogno di vivere in pace, 
bisogno di ospedali …)  
 

- a seconda del tempo in cui sono avvertiti i bisogni:  
 

 ATTUALI (bisogni che sento in questo momento: ora ho bisogno di mangiare)  

 FUTURI (bisogni che non avverto adesso, ma so che si presenteranno in futuro: anche se 

ho soddisfatto il mio bisogno di mangiare, so che si ripresenterà in futuro) 
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BENE: un oggetto idoneo a soddisfare un bisogno (panino, automobile) 
 
CARATTERISTICHE DEL BENE: 
 

 UTILE (idoneo a soddisfare un bisogno) 

 ACCESSIBILE (la persona che avverte il bisogno deve essere in grado di procurarsi il bene 
che soddisfa il bisogno; un minerale prezioso che si trova solo su Saturno non è un bene 
per l’economia) 

 SCARSO (il bene deve essere scarso rispetto al bisogno, cioè deve essere in quantità 

limitata. L’aria, che è infinita, non viene venduta da nessuno. Spesso più è scarso il bene, 
più diventa costoso, ad esempio i diamanti) 

 
 
CLASSIFICAZIONE DEI BENI: 
 

DUREVOLI / NON DUREVOLI 
 

 DUREVOLI (beni che durano nel tempo, che possono essere utilizzati più volte, 
anche se prima o poi si usurano: automobile, orologio ..) 

 NON DUREVOLI (beni che non durano nel tempo, che possono essere utilizzati 
una volta: panino, benzina ..) 

 
DI CONSUMO / STRUMENTALI 

 

 DI CONSUMO (beni destinati ad essere consumati: panino, carta …) 

 STRUMENTALI (beni che servono da “strumento” per ottenere altri beni: l’aratro 
serve per ottenere il grano, il forno serve per ottenere il pane …) 

 
SUCCEDANEI / COMPLEMENTARI 

 

 SUCCEDANEI (beni diversi che soddisfano lo stesso bisogno, che svolgono la 
stessa funzione: lo zucchero e il dolcificante) 

 COMPLEMENTARI (beni che devono essere utilizzati insieme per soddisfare un 
bisogno: sci, scarponi, attacchi, piumino; automobile e benzina) 

 
I SERVIZI: il servizio è un’attività, un lavoro svolto da una persona, da un’impresa, idonei 
a soddisfare un bisogno. 
 
CLASSIFICAZIONE DEI SERVIZI: 
 

 PUBBLICI (sono offerti dallo Stato o da altri enti pubblici: trasporti pubblici, ospedali 
pubblici, scuole pubbliche …) 

 PRIVATI (sono offerti dai privati: banche private, assicurazioni private, agenzie di 
viaggio, agenzie immobiliari …) 
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CHE COS’E’ L’ECONOMIA 
 

 ECONOMIA: scienza che studia come soddisfare nel modo migliore possibile i 
BISOGNI, utilizzando delle risorse scarse (BENI E SERVIZI). 
 

 MICROECONOMIA: è quella parte dell’economia che si occupa di studiare il 
comportamento del SINGOLO OPERATORE ECONOMICO, (consumatore, 
impresa). 
 

 MACROECONOMIA: è quella parte dell’economia che si occupa di studiare il 
SISTEMA  ECONOMICO NEL SUO COMPLESSO. E’ quindi quella parte 
dell’economia che studia l’intervento dello Stato nel sistema economico e i grandi 
temi economici (sviluppo economico, inflazione …). 
 

IL SISTEMA ECONOMICO 
 
SISTEMA ECONOMICO: insieme dei SOGGETTI ECONOMICI (famiglie, imprese, 
banche, Stato, Resto del Mondo) e delle RELAZIONI che avvengono tra di loro. 
 
 

 
 
FLUSSI MONETARI: TRASFERIMENTI DI DENARO TRA DUE SOGGETTI ECONOMICI 
(es. retribuzione). 
 
FLUSSI REALI: TRASFERIMENTI DI BENI O SERVIZI TRA DUE SOGGETTI 
ECONOMICI (es. i beni o i servizi venduti alle famiglie dalle imprese). 
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TIPI DI SISTEMI ECONOMICI: SISTEMA LIBERISTA, SISTEMA AD ECONOMIA MISTA, 
 
SISTEMA COLLETTIVISTA, (a seconda di come si risponde alle DOMANDE 
 
FONDAMENTALI: chi produce?, come produrre?, per chi produrre?, quali beni produrre e 
a che prezzi?) 
 

 
 
 
LA FAMIGLIA: le entrate della famiglia sono: 
 

 REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE: retribuzione del lavoratore che lavora alle 
dipendenze di un datore di lavoro (salario: retribuzione del lavoratore manuale; 
stipendio: retribuzione del lavoratore “intellettuale”) 

 REDDITI DA LAVORO AUTONOMO: retribuzione del lavoratore che lavora in 
proprio (negoziante, professionista, artigiano …) 

 TRASFERIMENTI: somme di denaro trasferite dallo Stato alle famiglie bisognose 
(disoccupati, pensionati, invalidi, ecc.) 

 INTERESSI: compenso che si riceve a fronte del prestito di denaro (interessi dei 
depositi bancari, interessi dei titoli di Stato) 

 RENDITE: guadagno derivante dalla proprietà di beni dati in uso ad altri (affitto di 
un terreno) 
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 L’IMPRESA: l’imprenditore è colui che utilizza i FATTORI DELLA PRODUZIONE 
(terra, lavoro e capitale), organizzandoli nel processo produttivo o PRODUZIONE, 
per ottenere i PRODOTTI FINALI 

 

 
 
IL MERCATO: insieme delle contrattazioni che hanno per oggetto lo scambio di beni e 
servizi economici. 
 
LE FORME DI MERCATO SONO: LA CONCORRENZA PERFETTA, LA 
CONCORRENZA MONOPOLISTICA, L’OLIGOPOLIO E IL MONOPOLIO 
 
 

 
 
 
 
 


